Dal diario di Jillian Redleaf.

Capitolo uno.

Caro diario … è un po’ che non ti scrivo ma ultimamente sono stata un po’ … come dire … impegnata.

Tutto è cominciato qualche giorno fa, quando Alan è arrivato con quella sua aria baldanzosa che assume quando si aspetta una “nuova ed emozionante avventura”! Non sto scherzando, dice proprio così … secondo me ha dei problemi il ragazzo.

Comunque io ero da Asha, intenta a sorseggiare una buona tisana, ed arrivarono i maschietti; con Alan c’erano Blink, riapparso da chissà dove, con un aspetto devo dire magnifico rispetto all’ultima volta che lo avevo visto, e Rimher, intento a brontolare come suo solito.

Alan cominciò a spiegarci che i suoi fantastici amici sacerdoti (fanatici secondo me) avevano individuato Sphynx come luogo dove pare ci siano state troppe apparizioni di demoni ultimamente e che quindi era un buon posto dove andare a cercare una setta che si favoleggia stia cercando di fare nonsobene quali nefandezze.

Beh, la storia mi pare un po’ sempre la solita … mai una volta che si vada a fare qualcosa di divertente tipo saccheggiare una tana di un drago o chessòio … sempre stupidi, inutili, disgustosi e fastidiosi demoni … tutti irrimediabilmente privi del benchè minimo senso dell’umorismo ed anche poveri in canna (ci credo che sono incavolati!).

Comunque … partimmo ed a questo punto risparmio la noia del viaggio, che abbiamo intrapreso senza Blink tra l’altro perché da quel che ho capito doveva andare dal suo maestro per imparare un sacco di cose nuove. In compenso per strada incontriamo i tizi che Blink ha detto di aver conosciuto. Li ho riconosciuti subito io: era facile! Un mezzorco femmina di nome Kira alta come un palazzo, seguita da un gruppetto talmente indisciplinato che sembrano messi insieme per puro caso …  Però divertenti. Specialmente uno gnomo (ce ne erano ben due, con Blink erano tre! Una compagnia di gnomi! Pazzesco! Con la mezzorchessa che fa probabilmente da mamma, hi hi hi), Zook si chiama, e fa magie … come uno stregone, non come Blink. Praticamente le fa senza neanche mai aprire un libro! Spettacolare!

Già che ci sono descrivo anche gli altri … Kaleb, un cantastorie umano, che potenzialmente poteva sembrare una delle persone più interessanti del gruppo, ma che poi abbiamo perso per strada … ma sto correndo troppo, andiamo con ordine! Poi c’era l’altro gnomo, un druido di nome Teolor, che compensava il fatto di esser piccoletto con una tigre enorme che lo accompagnava ovunque.  E poi un altro stregone, questo qua umano ma molto meno affascinante (ed un po’ rompiscatole secondo me) che si chiama Mephius.

Beh, non ho fatto a tempo a fare amicizia con loro che subito Alan mi ha mandato a sedere e poi si è messo a chiacchierare con loro … ovviamente ho ascoltato tutto quel che si son detti e mi sono nuovamente dovuta stupire dell’abilità di Alan nel convincere chiunque a fare qualsiasi cosa. Praticamente ha convinto tutto quel gruppo di avventurieri ad andare a Sphynx ad indagare sui demoni … GRATIS! Anzi, alla fine del discorso sembrava quasi che fosse lui a fare un favore a loro!

Del resto è riuscito a convincere ME che non devo rubare nulla a Rimher! E Rimher a lasciar perdere per quella storia degli stivali … ma torniamo al dunque, sennò qua diventa notte.

Praticamente sia noi che l’altro gruppo siamo partiti per Sphynx … beh, gli altri per primi, mentre noi abbiamo fatto il giro di tutti i templi della zona (che noia!).

Arrivati a Sphynx, abbiamo ripreso contatto con i confratelli di Alan e poi abbiamo raggiunto anche il gruppetto di avventurieri capitanati da Kira. Loro avevano individuato nelle fogne della città il probabile posto dove avremmo potuto trovare indizi sulla setta che stavamo cercando. Così abbiamo incominciato ad esplorarle anche noi. Kira e soci di notte e noi di giorno.

Blink nel frattempo era tornato e faceva cose più spettacolari che mai! Cavolo! Mi piacerebbe un giorno andare da quel suo maestro se insegna tutto quel che sa Blink! Tra una ricerca e l’altra il gruppo della mezzorchessa è anche tornato annunciando di aver trovato un grosso demone, il quale come benvenuto ha fatto a pezzi il povero Kaleb. Stavolta i sacerdoti si son rivelati molto utili e grazie all’aiuto di Blink e del gran sacerdote, lo hanno riportato in vita.

Nella ricerca nelle fogne (bleah! Di tutti i posti schifosi dove si potevano nascondere i cattivi!) abbiamo avuto più fortuna noi … se fortuna si può dire: ho trovato un luogo nascosto, custodito da non morti e demoni (ti pareva!) che ci siamo divertiti a fare a pezzi. Il posto conteneva una certa quantità di portali magici. A questo punto il dramma! Blink comincia a lanciare un incantesimo … credo per distruggere uno dei portali … ed invece … BUM! Una esplosione, luce accecante, fumo … io son saltata via ovviamente, ma quando son tornata a vederci un po’ ecco che tutti quanti erano spariti ed un suono fortissimo mi ha subito fatto capire che era scattato un allarme. Sentendo un rumore di passi concitati e voci minacciose, ho intuito che forse non avevamo sconfitto proprio TUTTI i nemici, quindi … gambe in spalla! Con cautela ovviamente …

Dopo un po’ di girovagare nelle fogne al buio, mi accorsi di alcuni rumori davanti a me … che fortuna! Avevo trovato il gruppetto di Kira, che stava incominciando la perlustrazione. Raccontai cosa era successo e partimmo alla ricerca di Alan e gli altri, oltre che della stanza dei portali. Ma ecco che ad un certo punto incontrammo quelli che stavano accorrendo ai portali quando sono scappata (li ho riconosciuti dalle voci) … Prima un tale molto furtivo, che abbiamo catturato ed interrogato (e poi legato e torturato … questi qua sono un po’ meno gentili di Alan ed Asha devo riconoscere … a Rimher piacerebbero!). Poi siamo stati assaliti da un branco di non morti, un guerriero in armatura, uno stregone ed un paio di sacerdoti.

Non mi è ben chiaro cosa sia successo durante lo scontro … ho alternato momenti di lucidità a momenti di completa confusione mentale (mi hanno detto che la causa era stato un incantesimo dei sacerdoti cattivi). Fatto sta che con i miei nuovi amici abbiamo annientato ogni resistenza e sterminato il gruppo dei nemici. Unica perdita la tigre di Teolor, mi spiace per il gattone. I sacerdoti erano due fedeli di Nerull (che orrore!). Ah, abbiamo trovato un sacco di cosine interessanti addosso a questi nemici … peccato che nessuna di queste io la possa usare … tranne un mantello che però praticamente ha gli stessi poteri dei miei stivaletti. Comunque li venderemo e spartiremo il ricavato (YEAH!).

Proseguimmo tutti baldanzosi … in fondo il nemico pareva sconfitto … e raggiungemmo la porta da cui ero scappata dalla stanza dei portali. Evidentemente i dannati sacerdoti di Nerull avevano piazzato una trappola magica su quella porta. Non ho fatto a tempo ad esaminarla bene: Kira l’ha aperta di botto e BUM! Stavolta non son riuscita ad evitare un bel niente …

Ci siamo ritrovati tutti, tranne Kaleb il bardo in mezzo alla neve! Posto mai visto! Niente in vista … neanche il portale!

Trovammo delle tracce curiose di qualcosa di mai visto, Tanglor lo gnomo si trasformò in aquila (ah, pare che i druidi siano delle specie di mutaforma, per cui adesso ho imparato che se vedo un orso, o un’aquila, o qualche altro strano animale che mi gira intorno senza cercare di mangiarmi, probabilmente si tratta di lui …) e svolazzò un po’ per cercare di orientarsi ma l’unica cosa che riuscì ad individuare fu una specie di costruzione dall’aspetto strano e misterioso, verso cui tra l’altro parevano portare le tracce.

Se non altro per evitare di restare assiderati decidemmo di avviarci in quella direzione, ma mentre Zook ed io (pare che questo gnomo dall’aria molto affascinante non disdegni la mia compagnia, chissà …) ci riparavamo sotto il pesante mantello di Kira, individuammo in lontananza un gruppetto di tizi che si avvicinavano e contemporaneamente appare un vermone gigantesco (così a naso era lungo una decina di metri, forse anche di più! Un remhoratz se ho capito bene) alle nostre spalle che senza tanti complimenti ci attacca cercando di mangiarsi Kira! Bene! Un po’ di movimento con quel freddo ci voleva!

Una volta che il vermone fu a pezzi (praticamente si era ingoiato Kira per intero! Meno male che l’orchessa pare essere quasi indistruttibile e si è scavata l’uscita direttamente nelle budella del mostro! Bleah!) non riuscimmo neanche a recuperare il fiato che ci ritrovammo circondati dai tizi di prima …

Strani tipi con vestiti mai visti, tutti uguali, come se fossero un gruppo di guerrieri di qualche milizia, ma senza vere armature, ma robe soffici che probabilmente li riparavano dal freddo, tutti armati con delle specie di balestre molto strane, che fanno un rumore spaventosamente forte e pare che lancino delle specie di dardi metallici. 

I tizi ci circondarono dicevo, e non risposero a nessuna domanda … anzi, pare che non capissero per niente la nostra lingua … a parte quello che pareva essere il capo del drappello, che parlava un comune così stentato che ho sentito degli orchi parlarlo meglio!

Beh, almeno lui parlava, quindi ho cominciato a cercare di chiedergli chi erano, che volevano, le solite cose insomma, ma questo restava muto … o peggio ancora ci spintonava con gli altri per farci mettere in marcia verso quella costruzione di cui dicevo prima, urlandoci “Silenzio!”.

Se c’è una cosa che proprio non sopporto è la scortesia! Quindi ho provato ad esaminare i suoi possedimenti e … sorpresa! Non ha NULLA addosso, chessò, una moneta, un fazzoletto, un po’ di erba pipa … Inoltre è freddo come il ghiaccio … o … come un non-morto!

Adesso che ero con un gruppo nuovo e sconosciuto, non sapevo bene cosa fare … certo, ci fosse stata Asha o Alan, alla sola parola non-morto avrei scatenato un pandemonio! Invece quando l’ho detto a questi qua, sono rimasti tranquilli a cercare di capire non so bene cosa. Credo che al più presto dovrò insegnare loro un po’ di segnali convenzionali, almeno per agire un po’ coordinati! (ah, non avrei mai pensato di essere IO a scrivere una cosa simile! Sono stata troppo tempo in gruppo con Alan!). Visto che i tizi continuavano a spintonarci ho preso l’iniziativa, ho rotto un bastone del fumo ed ho causato un po’ di caos, uscendo dal loro accerchiamento. Devo ammettere che i miei nuovi compagni non han perso tempo: immediatamente approfittando del buio e della confusione anche i due gnomi son balzati via, ciascuno in direzioni diverse, mentre il mezzorco ha immediatamente preso la strada che conosceva meglio: asciate sui denti a chiunque fosse a tiro!

Eran proprio non morti! E senza Asha ad incantarmi le freccie non è che io possa fare un granchè a questi qua … un giorno o l’altro dovrò dar retta a Rimher e procurarmi un’arma incantata.

Comunque Kira ne ha fatto a pezzi un po’ … altri si sono trasformati in fumo (quindi son qualche specie di vampiro … brrrr!), altri si son presi una bella dose di incantesimi dai due stregoni, mentre Teolor si era nuovamente trasformato in aquila e non ha neanche fatto a tempo ad intervenire che tutto era finito … o almeno così credevamo.

Credevamo fosse finita ma … Udimmo un applauso! Ed ecco apparire un tizio pallido a sua volta, vestito sempre in modo strano ma secondo me più elegante degli altri, che ci fece i suoi complimenti parlando in lingua comune per aver sconfitto il “suo” drappello e poi ci indusse a seguirlo. E’ stato così convincente che col senno di poi mi viene da pensare che ci abbia ammaliati … del resto un vampiro … però, che strano, era giorno … non avrebbe dovuto morire? Boh!

Lo seguimmo, raggiungemmo questa strana costruzione che pare ricoperta di uno strano intonaco grigio molto resistente, con portoni metallici molto spessi … una vera fortezza.

E le sorprese non finiscono qua … anzi, ormai se vedessi qualcosa di “normale”, quella sì che sarebbe una sorpresa! Comunque, il tizio ci portò in giro per dei tunnels molto strani tutti illuminati (che spreco!), fino a raggiungere una specie di carro non trainato, adagiato su dei tronchi di metallo, per il senso della lunghezza … ho notato che le ruote del carro, di metallo anche esse erano come incastrate in quei blocchi di metallo, ma non ho fatto a tempo ad indagare perché il tizio ci ha fatto salire sul carro. Rumori assordanti, scossoni e poi partiamo ad una velocità notevole (specie per un carro senza traino). Passiamo un po’ di tempo in una serie di tunnels, fino a quando ad un certo punto il carro si fermò e fummo fatti scendere ed accompagnati in una stanza con un tavolo riccamente imbandito, una enorme specchio su di una parete e … dei palantir sul soffitto! Che mandavano luce! In effetti tutti i tunnels sono illuminati … hanno questi palantir ovunque! Devono essere ricchissimi!

Ovviamente non toccai cibo (se sei ospite di un vampiro è buona norma non assaggiare quel che ti viene offerto) e mi diressi immediatamente sul soffitto. Dopo diversi tentativi e palantir rotti (materiale scadente!) sono riuscita a prenderne uno, anche se pare che una volta separato dal soffitto, o meglio dal congegno che lo tratteneva, la luce si sia spenta. Ma nel dubbio l’ho messo in borsa, così Blink, se lo ritrovo, mi saprà dire qualcosa di più … questi stregoni che ho insieme adesso saranno pure affascinanti, ma mi sa che non hanno le conoscenze del buon Blink.

Ah, dal soffitto della stanza c’erano delle griglie da cui ad un certo punto è uscita una voce che diceva di piantarla di fare pasticci … o qualcosa del genere.

Beh, ma vi pare? Questi ci costringono a seguirli, con le buone e con le cattive, non ci parlano neanche insieme, non rispondono alle nostre domande e noi dovremmo pure dare retta ai loro ordini? Ma per chi ci hanno presi? Stavo già smontando una di quelle griglie quando ad un certo punto tornò il tizio, che ci invitò a seguirlo abbastanza gentilmente, ma dopo un po’ ci indicò una specie di stanza con le sbarre e ci ordinò di andare lì dentro. Questo è stato un po’ troppo, per cui ci siamo rifiutati! E lui, senza fare una piega, fece un passo indietro e poi scattò un meccanismo (credo) ed eccoci bloccati da sbarre sbucate dal pavimento!

Ok, tregua rotta a questo punto! Il tizio se ne è andato prima che potessimo attaccarlo, pensando che ormai noi fossimo prigionieri ma ecco che entrammo in azione. Io non riuscii a passare tra le sbarre e Kira non riuscì a forzarle, ma ecco Zook estrarre dal cappello (per modo di dire, non ce lo ha il cappello) un vermone con la testa infuocata che in quattro e quattr’otto fuse la sbarre e ci ritrovammo liberi. Andammo verso la porta da cui eravamo entrati ma era bloccata e non c’era verso di aprirla. Altro vermone infuocato (thoqqua, Zook li chiama così) ed ecco un bel buco nella porta ma … dal buco il thoqqua sparì e subito intravedemmo un bel gruppone di tizi (quelli con le strane balestre) che ci stava attendendo.

Mephius provò a tirare qualche palla di fuoco ma la pallina di guano (bleah!) dello stregone non sortì alcun effetto. Evidentemente c’era un campo anti-magia all’esterno della porta … meglio cercare un’altra uscita.

Prima di tornare indietro abbiamo notato che sulla parete c’è dipinta una striscia gialla, con una scritta in linguaggio strano ed un numero, “uno” scritto in modo normale. Evidentemente sono scritte in ambedue le lingue. Tanglor ha insistito per cancellarle … non ne capisco il motivo ma Asha mi ha sempre consigliato di evitare discussioni coi druidi, quindi abbiamo con calma raschiato via la vernice dalla parete, rovinando la lama del pugnale (ma tanto era di Tanglor, contento lui!).

Poi cominciammo ad esplorare con calma e metodo. Notammo che a seconda degli incroci dove c’era la striscia gialla a volte cambiava di colore, diventando arancione, rossa, poi in seguito anche azzurra e magenta … ed in alcuni altri punti c’erano altri numeri … ci dovrò studiare su un po’.

Intanto che si girovagava, abbiamo incontrato anche diversi mostri, veramente senza senso … al punto che sospetto si tratti di cose messe lì a caso, e non per custodire qualcosa. 

Una specie di abominio disgustoso, un Yuan-ti con corpo e testa di serpente, che non ha veramente fatto a tempo a spiegarci che cosa potesse volere da noi. Comunque ci ha lasciato in “eredità” un po’ di gemme e robette varie …

Un Osyluth (qualcuno, non so chi, ha detto che si chiama così), comunque una specie di “esterno” come li chiama Blink, o una specie di diavolo, come li chiama Asha, con una lunga coda da scorpione che per poco non mi ha fatto qualche suppongo orribile scherzo. L’ascia di Kira ha comunque posto rapidamente fine alle ostilità anche in questo caso.

In una stanza abbiamo trovato un cacciatore invisibile, che è una specie di elementale dell’aria da quel che ho capito, che mi ha fatto anche parecchio male, prima di aver ricevuto la giusta dose di asciate mezzorchesche.

Infine in un’altra stanza abbiamo trovato un mezzelfo … o almeno così pareva all’inizio, che ha inventato una serie di bugie non so bene a che scopo. La cosa ci ha comunque insospettiti ed ad un certo punto il mezzelfo si trasformò in un essere mutaforma, credo che si chiamino doppelganger, che ci attaccò. Con Kira presente è una cosa che i mostri dovrebbero ricordarsi di non fare! Non ha neanche fatto a tempo a capire cosa lo ha colpito! Kira a volte è meglio (o peggio, a seconda dei punti di vista) di Rimher!

Bene, a questo punto ci siamo accampati proprio nella stanza dell’elementale, per far riposare anche un po’ gli stregoni ed il druido, oltre a far medicare un po’ Kira.

Adesso smetto di scrivere perché sennò qualcuno dirà che non faccio la guardia per bene.

Capitolo 2

Dopo aver smesso di scrivere ieri notte (non son sicura che fosse notte: qua è sempre illuminato a giorno da mucchi di palantir!) ho ispezionato un po’ la stanza … tra il materiale usato per bloccare l’ingresso c’erano dei barili contenenti sostanze liquide molto puzzolenti … una sembrava un po’ il materiale con cui fanno il fuoco dell’alchimista, infatti ha preso fuoco subito in modo improvviso … l’altra, anche se sembrava un po’ olio per lanterne dall’odore non bruciava … nel dubbio abbiamo preso dei campioni per esaminarli meglio in seguito.

Ripartimmo all’esplorazione: io come al solito davanti perché gli altri sono parecchio chiassosi e poi ho il sospetto che ci siano trappole piazzate un po’ ovunque.

Da queste parti pare inoltre che ci sia gente che fa esperimenti malsani addosso a uomini e bestie … meno male che per ora Kira sta tenendo duro, macellando con cura qualsiasi cosa ci si pari innanzi.

Tanto per la cronaca, annoterò un po’ delle mostruosità che abbiamo incontrato durante la nostra esplorazione successiva, anche se la cosa potrebbe sembrare un po’ noiosa e ripetitiva (del resto qua non abbiamo molto da scegliere: qualsiasi cosa che abbiamo incontrato si è dimostrata immancabilmente ostile e ci ha attaccato ferocemente).

Un golem (un costrutto magico quindi, costruito utilizzando parti umane cucite tra di loro! Un vero schifo!), arrivato da chissà dove, ci ha dimostrato di essere immune a frecce ed ad incantesimi ed abbiamo dovuto lasciare il compito alla solita mezzorchessa ed al nostro Teolor che man mano che passa il tempo è sempre più orso (ha ha ha, era una battuta, capito?).

Poi abbiamo trovato un tizio coperto di catene che sembravano animate visto l’abilità con cui lui le usava come arma. Dopo essere stato opportunamente maciullato, è sparito dimostrando di essere un “esterno” (mi han detto che si trattava di un kyton, una specie di diavolo!). Frugando tra i suoi resti ho trovato uno strano oggetto d’argento, con su il simbolo di Vecna (il dio degli inganni, proprio lui) oltre ad un paio di pergamene, ed un po’ di soldoni che Kira sta tenendo in una grandissima sacca e che se mai torneremo a casa ci spartiremo per bene. Promemoria: devo assolutamente procurarmi armi magiche visto che questi tizi che ignorano le mie frecce cominciano a darmi sui nervi! Come se non bastasse le mie frecce si stanno esaurendo: ho chiesto anche un po’ di quelle di Kira, che non le stava usando al momento, ma non dureranno in eterno. 

Abbiamo proseguito l’esplorazione con criterio, come piace alla sottoscritta e dopo un po’, mentre stavo esplorando una stanza (che poi si è rivelata essere una trappola da allagamento da cui sono però sfuggita grazie a Kira che ha spaccato la porta della stanza ad asciate), ho trovato un cilindro fatto di uno strano metallo molto robusto, con una serie di anelli che evidentemente erano una specie di serratura a combinazione composta da lettere nel nostro alfabeto. Purtroppo il cilindro pareva contenere un contenitore di aceto molto fragile, che si è prontamente rotto mentre esaminavo l’oggetto. L’aceto si è subito versato da tutte le parti, non essendo a quanto pare il contenitore a tenuta stagna. L’aceto, bagnando la superficie del contenitore, ha rivelato delle scritte tra cui il simbolo di Vecna! Esaminando il cuneo trovato prima e cospargendolo di aceto, abbiamo trovato una scritta che ci ha permesso poi di scoprire la combinazione e di aprire il cilindro, che si era rivelato praticamente indistruttibile. Nel cilindro purtroppo c’era una pergamena che a contatto con l’aceto si è completamente rovinata. Da quanto sono riuscita a salvare, pare che ci fosse un elenco di numeri, come quelli che troviamo ogni tanto sulle pareti. Questi numeri avranno anche un senso ma per ora mi sembrano un po’ casuali, comunque ne abbiamo già trovati un bel po’, così come di colori nelle strisce dipinte sulle pareti stesse. Prima o poi capiremo che cosa indicano, spero, comunque ci aiutano ad orientarci.

Proseguendo trovammo delle strane crepe in una parete, ad indicare una porta semi-nascosta, dietro la quale era tenuto prigioniero un orso a cui qualche pazzo aveva impiantato addosso, non so come, dei pezzi di metallo e dei fili metallici, facendolo impazzire dal dolore. Il povero Teolor non è riuscito a calmarlo ed abbiamo dovuto abbatterlo (l’orso, non Teolor) per far terminare almeno le sue sofferenze.

A proposito in gran parte delle stanze visitate abbiamo trovato dei meccanismi che potrebbero sembrare dei pulsanti. Per non saper né leggere né scrivere noi li abbiamo premuti tutti. Il risultato è che man mano che ne premiamo uno nuovo, sentiamo dei rumori di meccanismi sempre più forti. A me sembra un po’ sciocco premerli, visto che ho il sospetto che in questo modo segnaliamo la nostra presenza ma questo gruppo se trova una leva la vuole tirare, un pulsante lo vuole schiacciare, una torta la vuole mangiare, quindi mi adeguo …

Andammo avanti fino a quando vedemmo arrivare un bestione enorme! Mi si dice che si chiamava “athach” ed era una specie di gigante alto fino al soffitto (da notare che questo non è tanto bello, visto che io mi ci muovo abitualmente appesa al soffitto … ho dovuto nascondermi dietro ad un ragno per evitare che mi vedesse) e con tre (ripeto, TRE!) enormi braccia, dotate di randelli grandi come dei tronchi di pioppo, che dopo abbiamo pure scoperto essere magici. Comunque più son grossi e più è facile colpirli; il lato positivo è che finalmente ne abbiamo trovato uno che poteva gustarsi un paio di frecciatine nella nuca, intanto che Kira e Teolor si sono dedicati con cura all’operazione spezzatino di gigante.

Il mostro successivo che ho trovato probabilmente lo hanno costruito mischiando un paio di orchi ed una dozzina di piovre in un momento di estrema ubriachezza. Gli altri mi hanno poi spiegato che si trattava di una bestia del caos (ma che nome originale!) e che ne avevano già trovata una nelle fogne di Sphynx. Ovviamente prima di spiegarmi il tutto hanno provveduto a farla a pezzi. 

L’esplorazione è continuata per un po’ ma ecco che finalmente trovammo pane per i denti di Kira (di tutti quanti noi in effetti). 

Cominciò tutto da una porta metallica, che mentre la stavo esaminando si ghiacciò all’istante. Siccome ero sicura di non aver azionato per sbaglio una trappola, ho immediatamente avvisato tutti quanti che probabilmente c’era qualcosa o qualcuno di freddo dall’altra parte.

Non ho fatto a tempo a finire la frase che … BAM! La porta venne sfondata e cosa ti apparve dietro? Ma la magnifica testona di un drago bianco! Normalmente non ho paura quasi di niente ma … questo era proprio grosso! E tanto per darci un caloroso benvenuto ci soffiò addosso col suo terribile fiato ghiacciato! Ho schivato a malapena, ma gli altri non son stati così fortunati! Sentii ì passi incerti di Zook che cercava di allontanarsi, seguito da Kira e Teolor, quindi decisi che forse per una volta era meglio lasciar perdere il lucertolone e raggiungere gli altri. Meno male che il drago era così grosso che, nonostante avesse scardinato completamente la porta ed abbattuto parte del muro, non poteva entrare nel corridoio.

Ci siamo quindi rifugiati nella stanza più vicina e mentre io tenevo d’occhio il corridoio (non si sa mai), Teolor cominciò con pazienza ad evocare le forze dalla natura per curare tutti quanti. A quel punto, eravamo pronti per riaffrontare il drago, quindi abbiamo studiato un piano, che consisteva nel farlo incavolare e soffiare a vuoto per poi attaccarlo con tutto ciò che potevamo. Lo riconosco, come piano non era un granchè ma qua in questo gruppo mi trovo IO a fare le parti di Alan, la stratega (se mai un giorno lo verrà a sapere sarà dura farlo smettere di ridere). Ecco il resoconto degli eventi: prima mi sono avvicinata di nascosto, facendo il minor rumore possibile, ma nonostante ciò pare che il bestione mi abbia sentita arrivare. Quindi son tornata indietro ad avvisare che non c’era verso di prenderlo di sorpresa e passammo subito al piano. Cominciammo prima a lanciargli qualche freccia, che rimbalzarono sulle scaglie durissime. Poi passai a Kira un’ampolla di fuoco dell’alchimista, che tengo sempre con me, per ogni necessità. La mezzorchessa la lanciò da lontano proprio sul muso del bestione, che si irritò non poco nel momento in cui prese fuoco. Nel frattempo Kira lanciava l’ampolla che Zook aveva riempito precedentemente con quel liquido simile all’olio per lanterne. Altra fiammata! I draghi bianchi (lo sanno tutti) non sopportano il caldo, quindi si ritrasse e spense le fiamme con il suo fiato.

Era il momento che aspettavamo: sapevamo che i draghi hanno bisogno di una piccola pausa tra un’alitata e la successiva, quindi attaccammo tutti insieme.

Kira ad asciate, Teolor ad artigliate, Zook che evocava esseri che bruciavano o che sputavano fiamme ed io che cercavo di piazzare al meglio le mie freccie … uno scontro epico!

Il drago comunque ha dimostrato una potenza inaudita, artigliando e mordendo Kira e Teolor, riducendo il povero druido (orso, questa volta più grande del solito) in fin di vita, ma proprio quando sembrava che stesse nuovamente per soffiare, è stramazzato al suolo!

Hey! Abbiamo vinto! Finiremo nei libri di storia! Ammesso che riusciamo a tornare per raccontarlo a qualcuno …

Dopo aver verificato che tutti fossero ancora vivi, ho esaminato la stanza. Prima di tutto una grande delusione: ciò che il bestione custodiva era un mucchio di monete di rame. Per portarne via un quantitativo decente avremmo avuto bisogno di un carro! Trovai qualche gemma, del valore appena sufficiente per pagarci una cena … una pergamena magica che Zook ha detto contenere un incantesimo equivalente al potere dei miei stivaletti ed una pozione che Teolor ha identificato come in grado di rivelare “il vero”.

Non sia mai detto che torniamo a mani vuote: abbiamo anche scuoiato il drago. Sono quasi sicura che con le scaglie durissime e resistenti al freddo del mostro riusciremo a farci preparare qualche armatura o qualche oggetto di protezione utile.

Ma io non mi sono arresa facilmente (sono tenace, lo sai caro diario!), quindi ho continuato a cercare in giro per la stanza! E che cavolo! Un drago deve avere qualcosa di più! Non diventi un drago così grosso senza aver messo da parte un po’ di tesori! Ed alla fine, dietro un arazzo raffigurante una buffa cena con una dozzina di persone, tutte sedute dalla stessa parte del tavolo, ecco un librone. A prima vista poteva sembrare robaccia, ma ricordandomi i consigli di Blink sulla roba da leggere, l’ho preso e l’ho fatto vedere a Zook. E’ un tomo magico che illustra l’addestramento fisico! In pratica è uno di quei volumi che se lo leggi per bene e lo impari a memoria diventi molto più forte! Figata! Solo che Kira non sa leggere. Ma a quanto ne so io questi tomi valgono veramente un sacco di soldi, quindi meglio se non lo utilizziamo ma lo vendiamo, così da poterci spartire il ricavato.

Tutto sommato poteva andarci peggio: eravamo ancora vivi e con un bel po’ di bottino!

A quel punto però è riapparso il tizio che ci aveva condotti in questo posto. Eh, no! Stavolta non mi sono lasciata abbindolare e come l’ho visto gli ho tirato in faccia un’ampolla di acqua benedetta e Kira lo ha immediatamente preso ad asciate! Lui non ha avuto il tempo di banfare ed è svanito in una nuvoletta di fumo. Ma sento che prima o poi ritornerà! E noi lo accoglieremo come si merita!

Finalmente abbiamo avuto il tempo di rifiatare un secondo, accorgendoci che eravamo parecchio conciati male … o meglio, gli altri erano conciati male, mentre io me l’ero tutto sommato cavata con qualche graffio.

L’unica cosa era accamparsi per la notte in un posto possibilmente sicuro, quindi siamo tornati in una delle stanze già visitate (quella del drago era un po’ sottosopra, visto che il bestione ha pensato bene di sfondare porta e muro di ingresso).

Stavamo per accamparci, bloccando le porte per evitare ingressi indesiderati, ed improvvisamente apparve un mostro dalla forma strana, con una testa simile a quella di una enorme rana. Mi hanno poi spiegato che si trattava di uno slaadi blu, un esterno di qualche dimensione strana. Il tizio cercava di lanciare incantesimi, mordere e piantare degli “speroni” addosso a Kira. Finalmente però avevo trovato uno che le mie frecce le sentiva! Gli ho fatto parecchio male, anche se nel frattempo Zook ha lanciato una sostanza scivolosa per terra, dove Kira è prontamente scivolata, beccandosi in pieno l’attacco del mostro. 

Ogni tanto lo gnomo, pur molto simpatico, si comporta in modo senza senso (e se lo dico io! Alan lo avrebbe già sculacciato!). Fortunatamente siamo riusciti a finire lo slaadi prima di subire troppi danni. Addosso abbiamo trovato un bel po’ di monete ed alcune gemme: come al solito le monete le ha tenute Kira (ha una di quelle sacche magiche che sembrano poter contenere qualsiasi cosa), mentre le gemme le ho esaminate e poi spartite io … tenendomi uno zaffiro che penso sia interessante. Ah, questo mi fa venire in mente che a quanto pare i miei nuovi compagni di viaggio non sono molto esperti nel valutare le cose che trovano … la cosa dovrò tenerla a mente.

Poi abbiamo stabilito turni di guardia e la notte sta passando tranquilla, così finalmente ho potuto aggiornare il diario.

Ah, mi è venuta un’idea! Avevo visto che Kira, tra gli oggetti che vorrà poi vendere per spartirci il ricavato, tiene una spada incantata. Le ho chiesto di prestarmela. Tutti mi hanno guardata come se fossi impazzita: in effetti la spada è alta come me! Ma se la tengo con due mani, riesco ad utilizzarla … ed almeno è un’arma magica, con cui posso dire la mia anche con avversari che sono completamente immuni alle armi normali. Adesso passerò il resto del turno di guardia, mentre controllo che non arrivi nessuno a disturbarci ovviamente, a sistemare per bene il fodero della spada sulla mia schiena in modo che non mi intralci mentre mi sposto lasciando la spada comodamente a portata di mano.

Capitolo 3

Ci siamo alzati con calma questa mattina (non sono più sicura di quando sia mattina, ma forse questo lo avevo già scritto) e Teolor ha curato un po’ i feriti. 

Dopo alcuni preparativi siamo partiti per proseguire l’esplorazione. 

Questo intrico di tunnel continua a dipanarsi, con numeri che identificano le stanze, e linee colorate sulle pareti che evidentemente servono per identificare dei percorsi particolari.

La stanza successiva che abbiamo esaminato ci ha riportato compagnia, visto che conteneva uno di quegli orribili golem di carne, che Kira ha immediatamente fatto a pezzi, ed un altro mostruoso essere che sembra una enorme armatura metallica. Se ho capito bene era un golem di ferro: mostruoso e micidiale, fortunatamente senza un braccio e non ancora attivo … probabilmente in costruzione.

Per sicurezza abbiamo esaminato la stanza con cautela (ammesso che Zook sappia cosa sia la cautela) per evitare di “svegliare” il golem di ferro. In pratica lo gnomo è entrato nella stanza invisibile, dando un’occhiata in giro e prendendo una scatola che poi si è rivelata essere un contenitore di pergamene. 

Nota: la scatola l’ha presa senza dire nulla a nessuno, cosa che non depone a suo favore. Nonostante l’indubbia simpatia, sembra avere un lato oscuro e non sono sicura di potermi fidare appieno di lui.

Proseguendo nella esplorazione, abbiamo incontrato una stanza da cui proveniva un brusio indistinto. All’apertura della porta è subito apparso un piccolo sciame di demonietti scatenati, che si sono avventati su di noi (pure su Zook che era invisibile). Si trattava di imp, ne avevo già sentito parlare da Asha. Perfidi e maligni: nessuna remora nell’ucciderli, se ci si riesce ovviamente.

Siamo stati colti un po’ impreparati dall’attacco dello sciame. Kira nella foga dell’attacco ha sbagliato il colpo con la sua incredibile ascia, mentre il povero Teolor è stato quasi sopraffatto dalla rapidità del suo imp e per cercare di colpirlo ha praticamente scrostato un’intera parete ad unghiate. Io sinceramente non amo molto questo approccio orsino al combattimento, prima o poi si farà male qualcuno …

Zook, da quanto ho capito, ha evocato a sua volta un imp, e gli ha ordinato di scendere a patti con gli imp attaccanti, con scarsissimi risultati devo dire … 

Non ci si deve fidare dei demoni, come dice Asha, i diavoli sono malvagi ma rispettano eventuali accordi, mentre i demoni no!

Comunque mentre tutti gli altri avevano un solo imp a cui pensare, a me ne sono arrivati ben due! Cavolo, forse se la sono presa con me perché sono la più piccola! Spada in pugno, ho retto comunque bene all’assalto dei mostriciattoli, schivando ogni loro attacco finché Kira, liberatasi del suo assalitore, non ha fatto fuori i miei.

A questo punto io sono balzata immediatamente ad aiutare Teolor, che pareva in seria difficoltà, finendo il suo assalitore, mentre l’imp evocato da Zook aveva ormai rinunciato alla diplomazia per passare ad un approccio più “corpo a corpo” con l’ultimo rimasto. Alla fine ho preferito intervenire io per sistemare la vicenda (sono una grande con la spada!).

Eliminata la minaccia degli imp, ecco spuntare dalla porta da dove erano usciti un altro demone: un kyton per la precisione, con tanto di catene. Mi sono immediatamente nascosta, pronta ad aggredirlo alle spalle, ma Kira ha subito posto fine all’incontro con il solito mulinello di asciate! 

Caro diario, dovresti vedere come usa quell’ascia: grossa come una pala da panettiere, o forse anche di più, nelle mani di Kira sembra uno di quei bastoncini da giocoliere, colorato di rosso (per via del sangue che schizza da tutte le parti) o di verde (giuro che alcuni mostri ce lo hanno pure verde!).

Capitolo quattro.
Siamo tornati! Ok, lo ammetto, non ho avuto più molto tempo per scrivere, ma siamo stati un po’ impegnati a litigare con ogni sorta di mostri, scheletri giganteschi, draghi neri, vampiri … e quel che è peggio in un posto che più ci penso e più mi rendo conto non fosse il nostro mondo!

Ho portato qualche “ricordino” con me, ma temo che da queste parti non abbiano quasi nessun valore il palantir o la pozione puzzolente ed infiammabile.

In compenso un sacco di soldi e tesori sono sopravvissuti al viaggio, quindi abbiamo potuto andare da Bielo ad arricchirlo un po’ …

Ho rinunciato alle mie pantofoline, a cui ero affezionata, ma ho avuto da Kira il mantello che fa le stesse cose (più altre, che mi sono scordata di dirle). Ho dato a Bielo (quel taccagno!) quella spadona magica che stavo usando in cambio di un pugnale. Mi son presa un paio di bracciali molto belli ed un anello magico da Teolor. Inoltre ho finalmente potuto prendere lo zainetto magico e la faretra magica, che ho riempito di frecce, magiche e non.

Ma l’acquisto migliore pare essere la pietra che ho sottratto alla strega notturna: la chiamano pietra del cuore, mi protegge un po’ da tutto, comprese le malattie che si rischia di prendere in giro per il mondo. Wow! Alcuni sostengono che da anche la possibilità di diventare eterei, ma che la cosa potrebbe essere pericolosa e potrebbe rovinare definitivamente l’oggettino. Quindi credo proprio che non userò tale potere a meno di estrema necessità.

Nessuna notizia sulla compagnia: Kaleb Drake pare scomparso nel nulla, così come Alan e gli altri. Con Kira siamo tornati a fare un sopralluogo alle fogne ma con nostro immenso stupore abbiamo scoperto che la rete fognaria pare essere mutata e non abbiamo più avuto accesso alle zone dove i nostri amici sono scomparsi.

Teolor ha sentito il richiamo della foresta, quindi è partito in cerca di animali, credo. Kira ed io siamo rimaste in città e visto che pareva non esserci di meglio da fare intanto che si aspettava, abbiamo indagato un po’ in giro su alcune voci riguardo ad un premio che sarebbe stato dato a chi avesse fornito informazioni sulle maldicenze che circolano su di un tale duca Derek Wan Antwerpen, che regna sulla città di Sphynx.

Le voci dicono che il tizio porta sfortuna: a me è parsa una stupidaggine, però tanto valeva indagare un po’, tanto per passare il tempo. Abbiamo scoperto che per avere notizie più dettagliate, si doveva andare alla Rana Sgozzata, una taverna piuttosto malfamata, dove saremmo state contattate.

Pronte! Trovammo la taverna: in effetti era parecchio squallida. Ho cominciato ad attirare un po’ l’attenzione, facendo la sbruffona con l’oste, così da essere contattata.

Un tizio incappucciato si fece vivo quasi subito, conducendoci in una stanza privata, dove era in compagnia di altri della stessa risma.

Ci hanno raccontato un bel po’ di storie secondo cui questo duca Derek pare essere una specie di burattino, che questi incappucciati controllavano fino a poco tempo fa e che adesso pare essersi ribellato. Alle mie giuste obiezioni, loro hanno rivelato la propria identità come seguaci di Pelor. Han pure detto che han seminato loro le voci sulla presunta sfortuna portata dal duca.

Che idiozia! Dei seguaci di Pelor che governano costringendo un duca fantoccio a governare per conto loro. Inoltre hanno anche avuto il coraggio di affermare che sono appoggiati anche dai seguaci di Heironeus! Beh, a questo punto non ho retto più, e li ho apertamente accusati di raccontare un sacco di balle.

I tizi parvero offesi, ma non potevano certo pretendere che io credessi ad una storia tanto assurda! Quindi ho chiesto una dimostrazione che quanto asserivano fosse vero e loro … paf! Hanno bloccato Kira usando qualche specie di incanto. Ok, dissi io, allora non se ne fa nulla! 

A questo punto sono scesi a patti, chiedendoci che tipo di prova avessimo voluto per dimostrare la loro buona fede. Io, visto che conosco la gente di Heironeous, ho proposto di poter avere conferma da qualche autorità del tempio di Heironeous.

Oplà! Neanche finito di parlare ecco entrare nella stanza il gran sacerdote di Heironeous, per confermare la versione dei tizi. Io il gran sacerdote lo conoscevo di vista e mi pareva proprio lui ma … possibile che fosse proprio lì, fuori dalla porta, ad aspettare che noialtri chiedessimo proprio il suo intervento? Questa cosa mi puzza un bel po’ …

Comunque ho deciso di stare al gioco e mi son fatta spiegare cosa dovessimo fare. Loro hanno detto che il duca era probabilmente diventato adepto di una setta non gradita, forse proprio Wee Jas, e che quindi dovevamo scoprire se era proprio così, e riferire poi ai nostri “amici” di Pelor.

Inoltre hanno richiesto in tutte le salse di sostituire l’ascia di Kira con un’altra di potere equivalente ma non consacrata a Wee Jas. La decisione a questo punto spettò a Kira, ma fortunatamente (e su mio consiglio) non accettò lo scambio. Meglio così. Non mi fido affatto di questi tizi, quindi chissà che pacco ci avrebbero tirato!

In conclusione, ci han detto di indagare e che poi ci avrebbero contattato loro. Ovviamente non avremmo potuto in nessun modo avere il loro supporto, né rivolgerci a loro. Hanno però sostenuto che la taverna è una loro sede camuffata. Più ci penso e meno mi convincono!

Kira ed io andammo direttamente al castello, dove ci han detto risiedere il duca ed abbiamo detto che avevamo informazioni riguardo alle maldicenze, per cui chiedevamo di essere ricevute.

Lì fummo fatti mettere in coda: centinaia di persone che cercavano di andare a raccontare chissà che cosa pur di guadagnare dei soldoni. Ci avremmo messo dei giorni! Studiai per un po’ come evitare la trafila burocratica, poi dopo una breve ricognizione, decisi per il sistema più semplice del mondo: la corruzione.

Dopo poco infatti venimmo prelevate dalla coda, con la scusa di arrestarci con qualche pretesto senza senso e condotte in prigione. Fummo fatte uscire poco prima di perdere la pazienza e portate direttamente alla presenza del siniscalco (a differenza dei poveri tapini che facevano la coda, che venivano invece spediti da qualche funzionario senza valore).

Lì abbiamo avuto modo di raccontare qualche storia a proposito di una setta segreta che abbiamo scoperto a Sphynx e che il modo subdolo di agire diffondendo voci false e subdole pareva proprio tipico di sette malvage del genere: gli ho infatti accennato la presenza di necromanti. Il tizio ci ha portato a colloquiare in privato in uno stanzino protettissimo ma carico di tesori (evidentemente fare il duca rende! Credo che mi ricorderò della posizione dello stanzino).

Purtroppo dopo poco arrivarono le guardie a convocare il siniscalco con urgenza e lui si allontanò, tornando quasi subito.

Qua i fatti son precipitati. Il siniscalco pareva impazzito: cominciò a lanciarci contro ogni genere di accusa, tra cui quella di aver ucciso nientemeno che il duca.

Fortunatamente sono riuscita a far mantenere la calma a Kira e ci siamo riuscite a far accompagnare alle stanze del duca, dove trovammo effettivamente uno spettacolo orripilante. Il corpo di quello che il siniscalco sosteneva essere il duca era squartato ed orribilmente mutilato, disteso in una strana posa indicando due dipinti, uno raffigurante un orco ed uno un halfling.

Il siniscalco impazzito a questo punto cominciò a dire che il duca, prima di morire ha voluto indicare i suoi assassini. E secondo lui eravamo noi due!

Imbecille! O forse in mala fede? Meglio non reagire. Nuovamente riuscii a fare restare calma Kira e decidemmo di seguire le guardie, che ci traevano in arresto.

Mentre ci accompagnava in cella, il capitano delle guardie ci ha sussurrato che lui credeva alla nostra innocenza e ci ha rivelato un passaggio segreto.

A questo punto, dopo aver aspettato un po’ in cella, abbiamo deciso di approfittare del passaggio per fuggire. Mi chiedo se abbiamo fatto bene. La fuga potrebbe essere considerata una dimostrazione di colpevolezza. 

Beh, credo proprio che sia il caso di parlare di quanto è successo agli altri, almeno a Teolor e Zook, per sentire anche il loro parere. Vorrei che Alan fosse qua! O Asha … o Blink!

Adesso, intanto che siamo nascosti, ho comunque preferito aggiornare il diario, così ne ho approfittato per riflettere ed ora ho le idee un po’ più chiare.

Qualcuno pagherà molto caro questo scherzo!

Capitolo cinque.
Dopo un po’ di attesa in una specie di parco interno al palazzo ecco arrivare il capo delle guardie. Ci ha detto di chiamarsi Janus e che ci avrebbe spiegato cosa stava succedendo, ma che prima avremmo dovuto aspettare le tenebre per poterci accompagnare in un posto segreto.

Devo dire che sono rimasta stupita dalla pazienza dimostrata da Kira … credo che Rimher al suo posto avrebbe già sgozzato, scorticato e sbranato almeno una mezza dozzina di persone, visto che ci trattano un po’ tutti come dei burattini, alternando minacce a vane promesse.

Comunque aspettammo con pazienza, fino a quando Janus ci accompagnò fuori dalle mura del palazzo, in città, facendoci girare in una parte che ancora non avevamo visitato della stessa, fino ad una casupola. La casupola ho notato che era custodita da guardie nascoste.

Fatto sta che dopo una serie di giri tortuosi in vicoletti stretti siamo arrivati al retro della casupola, fatti entrare e condotti nei sotterranei in cui … sorpresa! C’era Zook, prigioniero, in un campo magico di silenzio, legato e tenuto sotto controllo.

Abbiamo ovviamente subito preteso che lo liberassero, anche se i tizi hanno affermato che era la loro intenzione.

Beh, mi chiedo io, se volevano chiedere il nostro aiuto, non facevano prima a chiederlo anche a Zook? A me la gente che ti cattura e poi cerca di costringerti a fare le cose non piace per niente: anche questi tizi qua son partiti col piede sbagliato.

Comunque dicevo … liberano Zook e poi ci incominciano a raccontare la loro versione della storiella: innanzi tutto sapevano già che non siamo state noi ad uccidere il duca (bella forza! Lo sapevo anche io!). Inoltre sapevano che siamo stati contattati dai tizi di Pelor ed Heironeous, solo che invece pare che fossero, secondo loro, seguaci travestiti di Wee Jas e Hextor.

Ah, loro han detto di essere una specie di comitato segreto per la sicurezza e che sospettano che ci siano infiltrati di ogni specie sia tra le alte sfere dei sacerdoti di Heironeous che di Pelor ed anche tra le guardie.

Infine han detto che il siniscalco (il tizio che ha dato in escandescenze accusandoci di qualsiasi reato) non è dalla loro parte ma che non sanno se faccia parte dei corrotti.

Bene, a questo punto ho perso quasi del tutto la pazienza. Non che io abbia simpatia particolare per Wee Jas, ma sono stata sufficientemente a lungo con Alan e con Asha da sapere che Wee Jas è una dea della magia, ma che non è assolutamente malvagia e tantomeno è una dea della menzogna, anzi! Quindi non capisco perché dovrebbe avere seguaci che in suo nome partecipano a complotti del genere. Quindi ho chiesto a Kira di interrogare la sua ascia sacra a Wee Jas.

Apriti cielo! Sono andati tutti nel panico! Mi chiedo cosa sarebbe successo se non fosse intervenuto un anziano sacerdote di Boccob, un tale Gregor, che è venuto a riportare la calma.

Dopo un’ora di discussione, in cui tra l’altro l’ascia ha dichiarato che per quanto ne poteva sapere lei Wee Jas non c’entra un bel niente con l’attuale casotto (e non mi stupisce affatto), abbiamo raggiunto una specie di accordo.

In particolare noi abbiamo accettato di indagare per conto di questo “comitato per la sicurezza”, partendo dal capire chi ci sta mentendo e chi no. Decidemmo quindi di partire cercando di prelevare un membro dell’altra fazione e di provare ad interrogarlo. Da parte loro quelli del comitato si sono impegnati a cercare un qualche metodo magico per verificare la verità durante un interrogatorio.

Dopo aver stabilito un punto di incontro segreto, siamo partiti con Kira travestita da mendicante ed io da figlia della mendicante per non attirare l’attenzione e con Zook abbiamo trovato un posto dove ripararci, nella parte semidistrutta della città.

Dopo esserci riposati per bene siamo partiti la notte per andare a prelevare qualche personaggio tra quelli che ci hanno ingaggiato alla Rana Sgozzata, ma dopo ore di appostamento non ne abbiamo visto nessuno.

Quindi siamo passati al piano B. L’oste.

Ci siamo piazzati quindi nel vicolo dietro la rana sgozzata, abbiamo attirato fuori i cuochi con uno stratagemma e li abbiamo messi fuori combattimento, poi abbiamo cercato di fare la stessa cosa con l’oste.

Sorpresa! Invece di cascare come una pera nel nostro agguato, l’oste si rivela essere uno slaad! Meno male che eravamo pronti! A colpi di ascia e di manganello, lo abbiamo catturato vivo senza lasciarlo reagire! Un colpo da maestri!

Portato lo slaad oste al punto di ritrovo con gli altri, lo abbiamo interrogato, venendo a scoprire che lo slaad non c’entra con i tizi che ci avevano ingaggiati, i quali secondo lui non erano affatto seguaci di Pelor o di Heironeous, e lo ricattavano per bene minacciando di rivelare la sua identità.

Bene, era quello che volevamo sapere. Allora gli altri sono cattivi. Che questi del comitato per la sicurezza siano dei buoni, questo è un altro discorso ovviamente.

Lasciammo lo slaad nelle mani del comitato, ma questi lo uccisero immediatamente davanti ai nostri occhi (usando tra l’altro una interessante spada magica)! 

Bene. Almeno un po’ più di chiarezza in mente ce la avevamo (e quell’antipaticissimo oste è stato punito di più di quanto mi aspettassi).

Capitolo sei.
Caro diario, non ti aggiornavo da un bel po’ siccome sono stata un po’ “impegnata”. Il fatto che io sia qua ad aggiornarti dimostra che sono sopravvissuta ma non credere sia stato facile.

Dopo aver avuto conferma dall’oste fasullo che tra i seguaci di Pelor qualcosa non andava, abbiamo infatti deciso di indagare meglio direttamente al tempio.

Abbiamo subito scoperto che c’era qualcosa che non andava tra le alte sfere del tempio: l’abate, secondo indiscrezioni origliate direttamente nel tempio, pareva essere cambiato negli ultimi tempi: si comportava in modo strano e nessuno sapeva spiegarne il motivo.

La cosa incredibile era che a quanto pare i sacerdoti stessi del tempio si erano accorti di queste stranezze ma la ferrea regola di sottomissione che seguono (inconcepibile, a mio avviso) impediva loro anche solamente di indagare.

Bene, indagammo noi di nascosto. E scoprimmo subito un sacco di stranezze che ci hanno portato finalmente a riuscire a contattare un sacerdote/studioso che viveva nel tempio ma che pareva non essere coinvolto nei complotti in corso.

Con il suo aiuto e quello di alcuni altri sacerdoti fidati, siamo entrati nel tempio e nottetempo siamo riusciti ad scoprire che il nostro problema consisteva nell’accedere all’ultimo piano del tempio, ove risiedeva l’abate. Non appena lo abbiamo raggiunto ci siamo ancora una volta ritrovati in un altro piano di esistenza (o qualcosa di simile, ormai mi ci sto abituando), dove abbiamo affrontato e sconfitto prima un paio di sgherri (altri slaad per la precisione) e poi direttamente un drago rosso, che impersonava l’abate.

Nonostante la cosa potesse sembrare a prima vista la nostra condanna a morte, siamo elegantemente riusciti ad affrontare il pericolo ed a sconfiggerlo. Subito dopo apparve un tizio, che ci si presentò come “divinità” di non so bene che cosa, che ci offrì di rimandarci a casa senza ucciderci e di chiudere il portale nel tempio. In fondo ci parve un ottimo affare (passino i draghi, ma le divinità non ho veramente nessuna intenzione di affrontarle!), quindi accettammo e ci ritrovammo nel tempio “disinfestato”.

Grazie alle nostre nuove amicizie nel tempio di Pelor alla fine non siamo stati premiati ma neanche arrestati. I sacerdoti si sono impegnati a fare in modo di scagionarci ed uno di loro mi ha anche rivelato che Alan e gli altri erano tornati.

Ho quindi lasciato Zook, Kira e Teolor per tornare dai miei amici, ma spero un giorno di reincontrare almeno lo stregone, che purtroppo non ho avuto modo di frequentare quanto avrei voluto.

Jillian Redleaf

